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Schianno 04.02.2023 

CHI CONOSCI DEI PRETI QUI NOMINATI? 
Nel giorno in cui s. Biagio effonde tante 
benedizioni per la nostra salute fisica e 
spirituale, vi racconto qualcosa degli Esercizi 
Spirituali a cui ho partecipato dal 22 al 27 
gennaio scorso a Bocca di Magra. 

In realtà ho concluso questa esperienza 
domenica mattina 29.1 alle 11.30 perché, di 
ritorno dalla Messa delle 10 di Lozza (con il 
coro delle voci bianche, con tante famiglie 
presenti alla festa della S. Famiglia) mi sono 
fermato al Camposanto di Schianno a dire 
una preghiera per tutti i nostri Cari, in 
particolare per i familiari del piccolo Daniele 
e sulla tomba di Giovanni Pianta don. 

Anch’egli veniva a Bocca di Magra. A quei 
tempi eravamo un’ottantina di Sacerdoti. 
Lui registrava tutte le prediche. Tornato a 
casa le scriveva a macchina e le 
“ciclostilava”. Poi, a sue spese, spediva il 
fascicolo a tutti i Sacerdoti…domenica 
mattina mi sono fermato a dirgli ancora 
“Grazie!” 
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Quest’anno, dando ascolto alle persone care che mi dicevano “non andare con la tua macchina”, 
grazie all’interessamento di don Caudio Caregnato ho potuto chiedere un passaggio a preti più 
giovani di me. 

Nell’andata il Parroco di Albizzate don Roberto Dimarno è arrivato puntuale a prendermi domenica 
22 ore 15 e insieme siamo andati a Cuasso al Piano da don Franco Bonatti. In autostrada, 
sull’Appennino poco dopo la Cisa, il display scriveva “PREVISTA NEVE”… ma non l’abbiamo vista. 
Viaggio confortevole, autista bravo, conversazione piacevole, Rosario recitato col consenso 
dell’autista (“il Rosario ti fa addormentare?”    assolutamente no…). 

Don Franco, che riceve queste news, mi dice: “ma quest’anno non hai mandato la poesia di Natale 
in dialetto...” 

Rispondo: contatterò al più presto don Arnaldo Martinelli…. come vedete in allegato, il contatto ha 
funzionato. GRAZIE DON ARNALDO 

Ritorno da Genova, siamo passati sul ponte Morandi, un po’ di coda per i camion… Autista don 
Giuseppe Lazzati Parroco di Malnate. “io sono vocazione adulta… quando andavo a studiare alla 
Cattolica davanti all’aula GIUSEPPE LAZZATI mi dicevano… è la tua aula…). E abbiamo parlato del 
Collegio Rotondi di cui io sono ex alunno, lui è stato parroco di Gorla Minore e zone vicine… 

Con noi don Elio Gentili, sacerdote e scienziato novantenne, è stato professore di scienze di 
centinaia di sacerdoti (anche dell’Arcivescovo), appassionato dello scoutismo… Quando parlo di lui, 
la dottoressa che è in farmacia a Gazzada sorride, è stato suo insegnante di scienze al Liceo De Filippi 
e, come ogni bravo scienziato, è incorso talvolta in divertenti dimenticanze…. 

Venerdì sera, arrivati alla Rasa, a casa sua, abbiamo potuto vedere la sua preziosa raccolta di 
coleotteri e, raccolti ordinatamente in una vetrina, gli estratti delle riviste scientifiche su cui ha 
pubblicato i suoi studi di valore mondiale. È un sacerdote di cui il clero ambrosiano deve andare 
fiero! 

Prossimamente scriverò la tematica fondamentale su cui ci ha fatto riflettere mons. Calogero 
Marino vescovo di Savona, che si fa chiamare don Gero.  
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La foto che sta all’inizio trasmette il senso di 
pace che si sperimenta al “monastero S. 
Croce” nell’incanto del creato. A metà pagina 
il Crocifisso ligneo risalente al XII secolo (ce 
n’è uno simile nel Duomo di Lucca). Qui 
venne a pregare anche Dante Alighieri 
durante il suo esilio. 

…nella giornata della vita “Ti adoro mio Dio, 
Ti ringrazio di avermi creato…” 

Ave Maria per il viaggio Missionario di Papa 
Francesco in Africa. 

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani 



SANTO NATALE 2022 
(i ricordi di un nonno) 

 
Vegné chi fiolett, che ve cunti ‘na storia 

Som vegett, l’è vera, ma gô bona memoria 

De quela not ch’el me pa ‘l m’ha tra giô del lett per dim 

De ‘ndà de corsa in la gregia a scernì foera on berin 

De portà fin a Betlem in d’ona stala 

Piena de fregg che a riscaldala 

Gh’era giust on boeu inséma a on asnin 

E pogià giô in la grepia on pôr Bambin. 

L’è ‘ndada inscì che quand som ‘riváa 

Tegnendo in brascia ‘l berin e per man el me pà 

L’ho propi vedú quel caro Bambin in brascia la sua mama 

Coi i ogitt sarà su ch’el faseva la nana. 

Ma quand gô varzà su el me bel berin 

L’ha dervì i sô ogitt e l’ha slongá la manina 

A fag ‘na carezza a la mia bestiolina 

Ma, intant, ghe spontava di oecc du gotoni: ‘l piangeva! 

E mi som restà fina mal, perché prima el sorideva… 

Ma questa l’è on’altra storia c’ho tegnù ben a ment 

Ona storia de toeu ‘l fiáa, ma per fav content 

Quand vegnarà Pasqua ve la contaro su 

Perché quel’ Agnelin inciodà su la Cruz:  

l’era propi Lu!” 

 

Don Arnaldo 


